CURRICULUM


Claudia Cesari, nata ad Ascoli Piceno il 16 marzo 1967 
-  laureata presso la facoltà di Giurisprudenza  dell'Università degli studi di Bologna il giorno 26 febbraio 1991, con tesi di laurea in Procedura penale, dal titolo Funzioni del procedimento penale a carico di  minorenni: giudizio di  irrilevanza del  fatto  e  sospensione del processo (artt. 27 e  28  d.P.R. 448/1988), relatore Prof. Massimo Nobili, riportando la votazione di 110 e lode;

- cultrice della materia presso la cattedra di Procedura penale dell'Università di Macerata dall'anno accademico 1992-93 all’anno accademico 1998-1999;

- ha  conseguito il Dottorato di Ricerca in Procedura penale presso l'Università di Bologna (9° ciclo), superando l’esame finale il giorno 12 luglio 1997, con dissertazione dal titolo Le letture degli atti ad irripetibilità sopravvenuta, relatore Prof. Giulio Illuminati;

- ha conseguito una borsa di studio post-dottorato in Procedura penale (area Scienze giuridiche) presso l’Università di Macerata, per l’anno accademico 1998-1999, rinnovata per l’anno accademico 1999-2000;

- ha superato l'esame di abilitazione all'esercizio della professione forense nella sessione 1993-94, presso la Corte di Appello di Ancona, e di ha esercitato la professione di avvocato presso il Foro di Ascoli Piceno fino al 1999;

- è stata cultrice della materia nell'insegnamento di Diritto dell'informazione e delle comunicazioni sociali (Prof. G. Giostra) presso il corso di Giornalismo della facoltà di Scienze Politiche dell'Università di Macerata per l’a.a. 1994/1995, nonché di Diritto penale per l’a.a. 1995/1996, presso il medesimo corso;


- è stata professore a contratto, nell’anno accademico 1997-98, presso il corso di Giornalismo della Facoltà di Scienze politiche dell’Università degli studi di Macerata, per l’insegnamento di Diritto penale.

- ha vinto il concorso pubblico ad un posto di ricercatore universitario presso la facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Macerata per il settore N16X – Diritto processuale penale - il 13/2/1999 e nominata ricercatore con d.r. 28 agosto 1999, n.686, prendendo servizio il 16 settembre 1999;

- ha vinto il concorso pubblico ad un posto di professore associato presso la facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Macerata per il settore N16X – Diritto processuale penale, venendo nominata con d.r. 24 settembre 2001, n.1122, e prendendo servizio il 1° ottobre 2001;

- è stata confermata in tale qualifica a seguito di deliberazione della Commissione giudicatrice in data 16 giugno 2005;
· ha vinto il concorso pubblico ad un posto di professore ordinario presso la facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Macerata per il settore IUS 16 – Diritto processuale penale, venendo nominata con d.r. 20 settembre 2006, n.1198, e prendendo servizio il 1° ottobre 2006;
· è stata confermata intale qualifica con D.R.  n. 875 del 12/07/2010;
· è stata nominata direttore dell’istituto di diritto e procedura penale dell’Università di Macerata con D.R. n. 428 del 4.4.2007; e rinnovata per il triennio 2010-2013;

· è stata nominata vice preside della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Macerata,  con nota del Preside  prot. n. 12 del 26.11.2007.
INSEGNAMENTI
- ha tenuto presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Macerata, i seguenti corsi ed insegnamenti: 
a) Procedura penale, nel corso di laurea in Giurisprudenza, quadriennale (a partire dall’a.a. 2001/2002); 
b) Procedura penale, nel corso di Scienze giuridiche, triennale (a partire dall’a.a.2003/2004); 
c) Procedura penale, nel corso di laurea in Giurisprudenza, biennale (dall’a.a. in corso); 
d) Diritto processuale penale I, corso di laurea Magistrale Quinquennale in Giurisprudenza (dall’a.a. 2006/2007)

e) Diritto processuale penale II, corso di laurea Magistrale Quinquennale in Giurisprudenza (dall’a.a. 2006/2007)

f) Diritto penale minorile, nel corso di laurea in Scienze del servizio sociale (nell’a.a.2001/2002 con il prof.G.Giostra, e poi dall’a.a.2004/2005 a tutt’oggi); 
g) Procedura penale, presso la Scuola di specializzazione per le professioni legali delle Università di Macerata e Camerino, 1° e 2° anno (a partire dall’a.a.2002/2003)
RELAZIONI A CONVEGNI /SEMINARI 
Utilizzabilità dibattimentale degli atti d’indagine ed irripetibilità sopravvenuta, Dottorato di ricerca in Procedura penale, Ferrara, 2000; 
Ammissione, assunzione, valutazione delle prove, Corso di preparazione ed aggiornamento per avvocati, Lanciano, novembre 2001; 
Lo “statuto” del dichiarante. Il sistema delle contestazioni e delle letture, Corso di aggiornamento per magistrati, CSM, Roma, 2002; 
L’irrilevanza del fatto nel rito penale di pace, Corso di preparazione ed aggiornamento per i giudici di pace, CSM, Roma, 2003; 
Dialettica processuale, formazione della prova e diritto al silenzio, Corso di aggiornamento per magistrati, CSM, Corte di appello di Ancona, 2003; 
Le clausole di irrilevanza nel sistema processuale penale, Corso di aggiornamento per magistrati, CSM, Roma, 2003; 
Gli epiloghi alternativi del rito minorile, Corso di preparazione ed aggiornamento per avvocati, Lanciano, 2003; 
Alternative al procedimento penale e tenuità del fatto, Dottorato di ricerca in procedura penale, Università di Urbino, 2003; 
Le definizioni anticipate del procedimento nel rito penale minorile, Corso di preparazione ed aggiornamento per avvocati, Ascoli Piceno, 2003; 
L’istruzione dibattimentale, Corso di preparazione ed aggiornamento per avvocati, Ascoli Piceno, 2004; Come adattare domanda ed offerta di giustizia: le prospettive di depenalizzazione processuale, Convegno sul tema La ragionevole durata del processo, Padova, 2004; 
Le impugnazioni penali: evoluzione o involuzione?, Palermo 2006; 
Processo penale e principi costituzionali, Pavia 2006; 
Le intercettazioni, Milano 2007; 
Intercettazioni telefoniche e motivazione dei decreti, conferenza dibattito, Roma  2007;
Il diritto di fronte ai crimini di massa, Firenze 2008; 
Devianza, processo e reinserimento sociale del minore  Convegno, I costi sociali del processo penale, Urbino 2008; 
Il testimone minorenne nel rito penale per adulti, Convegno L’audizione del minore, Osservatorio nazionale sul diritto di famiglia – Avvocati di famiglia, Macerata 2008;
Il testimone minorenne nel rito penale, Macerata 2008; 
Pacchetti Sicurezza: i Riti speciali, Camere Penali Fermo, Fermo 2009; 
La sospensione del processo e la messa alla prova. Venti anni di esperienze…l’”esportabilità” di un modello, convegno La probaton: l’esperienza in Italia e in Europa, sul tema, Genova 2009; 
Il procedimento minorile civile e penale CSM Roma 2009; 
Tavola rotonda su implementazione delle pratiche di mediazione e di giustizia riparativa: i criteri di verifica empirica dei risultati utili della mediazione nel contesto processuale ed extraprocessuale, presso il CSM, Roma 2010; 
preside sessione Il Diritto penale della sicurezza dopo la legge n. 94 del 2009, Jesi 2010; 
audizione presso Commissione Giustizia alla Camera, Roma 2010
PARTECIPZAIONE A GRUPPI DI RICERCA 
a) unità di ricerca sul Segreto investigativo, coordinata dal Prof. G.Giostra – Università di Macerata, nell’ambito della ricerca nazionale, cofinanziata M.U.R.S.T. 1998, coord. naz.le Prof. G. Giostra, sul tema Processo penale e informazione; 
b) unità di ricerca su Irrilevanza del fatto e strumenti di mediazione, coordinata dal Prof. G.Giostra – Università di Macerata, nell’ambito della ricerca cofinanziata MIUR 2000, La ragionevole durata del processo. Garanzie ed efficienza della giustizia penale, coord. naz.le prof. Renzo Orlandi - Università di Ferrara; 
c) unità di ricerca sui Principi fondamentali della giurisdizione penale nella futura Costituzione europea, coord. Prof.Glauco Giostra – Università di Macerata, nell’ambito della ricerca cofinanziata MIUR 2002, su Spazio giuridico europeo e processo penale, coord. naz.le Prof.ssa R.Gambini – Università di Torino; 

d) coordinatore dell'unità di ricerca dell'Università di Macerata, sul tema " Regole minime per il giusto processo penale nei confronti dell’imputato minorenne", nell'ambito della ricerca nazionale cofinanziata M.I.U.R. 2005, dal titolo " Studio per uno Statuto europeo dell’imputato minorenne", coordinata dal Prof. Enzo Zappalà
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